
HEAVEN’S CUP
È ciò che Heaven’s cup intende mostrare, convocando le squadre 
di dodici oratori dei circuiti CSI e Anspi della diocesi di Novara 
in un torneo che parli di sport come linguaggio di fraternità. 

Uno strumento per imparare il rispetto reciproco, superare i limiti 
e celebrare insieme le vittorie raggiunte. 

È l’eredità di un luminoso esempio tracciato dallo storico “Torneo
Ragazzi di Novara” di don Aldo Mercoli, che si vuole rilanciare 
a 70 anni di distanza, in un evento che generi conoscenza,
comunione e collaborazione, al servizio dei più alti valori educativi.

UN CALCIO CHE PROFUMA DI “CIELO”.
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IL CALCIO, SPORT AL
SERVIZIO DELL’UOMO
“Un linguaggio universale che avvicina le culture, unisce i
popoli, e semina rispetto, solidarietà e crescita personale.”

Così papa Leone XIV descrive lo sport nel videomessaggio
“Per i valori dello sport” (Vatican News, 2 giugno 2026),
magnificandone gli effetti quando esso è posto al servizio
autentico della persona umana. 

Una visione dell’attività sportiva che Heaven’s Cup
valorizza e promuove, affinché essa diventi per tutti 
– giocatori, allenatori, sostenitori – una scuola di
fraternità e non di sterile rivalità, uno spazio d’incontro 
e non d’esclusione, una via di pace e non di violenza. 

A questo scopo, il progetto coinvolge squadre dei circuiti
CSI e Anspi, che ne condividono i valori nella pratica
quotidiana di uno sport che si fa strumento di educazione
e di crescita personale e comunitaria. 

È il progetto di uno sport che non allena solo il corpo, ma
la persona nella sua interezza, favorendone un’autentica
e completa crescita umana e spirituale.
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Il libro che racconta 
il “Torneo Ragazzi 
di Novara”.

Don Aldo Mercoli.

Un campionato di calcio tra i ragazzi
dell’intera città di Novara, il primo mai
organizzato. L’idea era stata annunciata
nel dicembre del 1946 da Goal, un
giornalino settimanale tirato al ciclostile
nelle soffitte del Seminario di via
Dominioni. Era frutto dell’inventiva di un
gruppo di giovani ed entusiasti chierici,
capitanati dal vicerettore don Aldo
Mercoli, desiderosi di proporre ai giovani
un’iniziativa attraente, che permettesse
anche durante il gioco – scrive don Aldo –
di aiutarli a vivere quei principi di lealtà 
e bontà di cui si parlava durante le lezioni
di catechismo. 

Nasceva così il Torneo Ragazzi di Novara,
uno dei frutti dell’instancabile opera di don
Mercoli, fondatore della Caritas diocesana,
dell’Associazione Volontari Ospedalieri e
della Casa di giorno per anziani. 

Un torneo che animò per un decennio 
la vita sportiva novarese come grande
fenomeno di aggregazione sociale. 
Dopo il 1956 confluì nei programmi del 
CSI (Centro Sportivo Italiano) e della
Federazione Italiana Gioco Calcio, 
settore giovanile. 

A 70 anni di distanza dalla conclusione
dello storico torneo, Heaven’s Cup
intende rilanciarne lo spirito per
proporre, nel mutato contesto sociale 
ed ecclesiale, una competizione sportiva
che sia occasione di incontro tra giovani,
di scoperta reciproca nell’amicizia e nella
comunione, strumento di uno sport che
diviene azione “pastorale”, cioè di cura per
la crescita umana e spirituale dei giovani
secondo i principi del Vangelo.
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DON ALDO MERCOLI 
E LA MEMORIA DEL TORNEO
RAGAZZI DI NOVARA



2026
HEAVEN’S CUP
EDIZIONE 2026, 
LA PRIMA TAPPA DI UN PERCORSO
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Heaven’s cup è il frutto dell’azione 
ideativa e organizzativa di ASD 
Parrocchia San Maiolo APS, con la 
collaborazione della Parrocchia di San Maiolo 
e di Oratorio di Veveri - Prendi il largo 
APS ETS. 

L’obiettivo è dare inizio a un torneo 
permanente nel tempo, con scadenza 
annuale, tra le squadre di 
calcio di dodici oratori 
della diocesi di Novara. 

L’edizione 2026, che si disputa il 5 e 6 settembre 
nel campo dell’oratorio di Novara-Veveri, è 
proposta come prima tappa di un percorso a 
staffetta che ogni anno vedrà, come teatro, 
il campo di gioco di una delle dodici squadre 
in competizione e, come soggetto 
organizzatore, una corrispondente 
realtà ecclesiale locale.



RADICAMENTO LOCALE E
DIMENSIONE DIOCESANA

“Una realtà locale, con le sue caratteristiche e potenzialità,
valorizzate a servizio dell’intera diocesi per la realizzazione 
di un evento di alto significato pastorale e comunitario“.

È quanto offre la comunità ecclesiale di Veveri nell’edizione 
2026 di Heaven’s Cup, coinvolgendo il territorio circostante, 
in un clima di accoglienza corale che mobilita altri soggetti 
e altre realtà sociali e culturali.
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Culmine ideale e simbolico della manifestazione del 5-6
settembre è la Santa Messa delle ore 10.30, presieduta dal

Vescovo e concelebrata dai sacerdoti delle comunità a cui
appartengono le squadre impegnate nel torneo, a cui tutti gli

atleti sono invitati a partecipare, come momento centrale della
manifestazione e centro di irradiazione dei valori che essa

esprime, chiamati a divenire linfa vitale di ogni attività sportiva.
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FESTA E CELEBRAZIONE

La disputa del torneo Heaven’s Cup, è occasione per accogliere
interventi di realtà associative e giovanili impegnate nel mondo dello

spettacolo e dell’intrattenimento (musica, danza, ginnastica, clownerie),
chiamate ad arricchire la manifestazione sportiva, nei tempi di attesa

prima e dopo le partite, con contenuti artistici e messaggi educativi.

NON SOLO CALCIO
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IL TORNEO
STRUTTURA

Squadre di 7 giocatori (età 16+)
3 gironi di 4 squadre
quarti di finale, semifinali, finali 

LUOGO
ORATORIO SAN MAIOLO ABATE DI VEVERI
via Verbano 113, Novara 

ORARI
SABATO 5 SETTEMBRE

Ore 8.30, inizio della attività
Dalle ore 9 alle ore 2.35 di domenica 6 settembre, 
disputa delle 18 partite dei gironi

DOMENICA 6 SETTEMBRE
Ore 10.30, Santa Messa
Dalle ore 14 alle 20.35, disputa delle fasi finali
Ore 21, finalissima
Ore 21.35, premiazioni
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ACCOGLIENZA E RISTORO
Nel corso del torneo il servizio di accoglienza 
è sempre aperto ad atleti e spettatori per fornire
informazioni e indicazioni. 

È aperto per tutto il tempo il bar del circolo Anspi. 

Viene fornito servizio di ristoro pranzo-cena a sportivi,
accompagnatori e pubblico.



Heaven’s Cup genera coinvolgimento prima, durante e dopo l’evento
attraverso un articolato piano media e digitale comprendente:

Sito Internet
Distribuzione di volantini e affissione di manifesti e striscioni
Presenza su social media (Instagram, TikTok, Facebook)
Diretta video in streaming su YouTube
Documentazione fotografica
Produzione di video ufficiale e highlights dell’evento
Interviste a giocatori, educatori, allenatori e testimonianze delle
comunità oratoriane partecipanti

L’EDIZIONE 2026 IN CIFRE
12 Oratori partecipanti da tutta la diocesi di Novara
120 Giovani atleti
26 Partite di calcio
24 Ore consecutive di sport, spettacolo, aggregazione
150 Volontari impegnati nell’organizzazione e nell’accoglienza
1.000 Spettatori coinvolti in presenza
10.000 Utenti unici digital reach
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COMUNICAZIONE



PER PARTECIPARE

Termine per le iscrizioni: 14 agosto 2026.
Costo iscrizione squadra: 250 euro.
Inclusivo di:

3 partite garantite
Prima colazione di 5 e 6 settembre
Pranzo del 5 settembre, con menù per sportivi
Possibilità di pernottamento 5 settembre
Arbitraggio CSI

Pranzo del 6 settembre su prenotazione.
Certificato medico agonistico: obbligatorio per tutti i giocatori.
Abbigliamento: maglie numerate a carico della squadra.

CONTATTI
ASD Parrocchia San Maiolo Novara-Veveri, 
Ente organizzativo “Heaven’s Cup”
direttivo@heavenscup.it  -  heavenscup.it

Filippo Villaraggia
Presidente, tel. 391 3580027
Simone Colombo
Vice presidente, tel. 331 2274078
Davice Muscolino
Responsabile comunicazioni, tel. 351 9927587
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INFORMAZIONI PER LE SQUADRE
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